












38 

ELTON c., 1942 - Voles, Mice and Lemmings, 
Problem in Population Dynamics. 

GINDRE R., 1979 - Status of Capereaillie, 
Tefrao urogaì/us,land Black Grouse, Lyrurus 
tetrix, in France. In: Woodland Grouse 
Symposium 1978:38-44. 

HUNTSMAN A.G., 1937 - The cause ofPerio­
clic Scarcity in Atlantic Salmon. Tr. Roy. 
Soc. Canda 31:17-21. 

KALELA O., 1944' Dber den lO-jiihrigen Mas­
senwechsel bei pf1ansenfressenden Vogeln 
und Siiugetiere nebst einigen Gesichtpunkten 
zu seiner ErkHirung. Ornis Fennica 21 :42-62. 

KEMPF C., LEFRANC N., PFEFFERJ.-J., 
VILLAUMÉ F., 1974 - Le Grand-Tétras 
Tetma urogallus dans les Vosges. Alauda 
42:17-37. 

KLAUS S., VOGEL F., WIESNER J., 1968 -
Eio Beitrag zum Auerwildproblem im EI­
bsandsteingebirge. L Charakteristik eines 
Balzplatzes. Zoologische Abhandlungen und 
Berichte aus dem staatI. Museum fUr Tier­
kunde in Dresden, Dresde, 29 (11):103-118. 
II. Tagesrhythmik und Verhalten Wahrend 
der Hochbalz, A ves, Tetraonidae, 32 (8):121-
148. 

KOSKIMIES J., 1955 - Ultimate causes of 
cyclic fluctuations in numbers in animai po­
pulations. Pap. Game Res., 15: 1-29. 

LACK D., 1951 - Population ecology in birds: a 
review. Proc. 10th Congo Int. Orno UPPSA­
LA: 409-448. 

-, 1954 - Cyc1ic mortality. J. Wildlife Mgmt., 
18:23-37. 

LINDÉN H., 1981 - Estimation of juvenile mor­
tality in the capercaillie, Tetrao urogallus, 
aod the black grouse, Tetrao tetrix, from in~ 
direct evidence. Finnish Game Res., 39:35-
51. 

LlNDÉN H. & RAJALA P., 1981 - Fluctua­
tions and long-term treods in the relative 
densities oftetraonid populations in Finland, 
1964-77. Finnish Game Res., 39:13-34. 

MACKENZIE J.M.D., 1952 - Fluctuations in 
the number of British tetraonids. 1. Animai 
Ecol.,21:128-153. 

MAC LULlCH DA., 1937 - Fluctuations in the 
number of the Varying Rare (Lepus amer;ca­
nus). Univo ofToronto Studies, Biol. SeI. 43: 
pp. 71, 87, 269, 323, 367, 374. 

MARCSTROM V., 1979 - A review of the Te­
traonid situation in Sweden. In: Woodland 
Grouse Symposium 1978:13-16 .. 

MULLER F., 1979 - A 15-year Study ofCaper­
caillie lek in the Western Rhon-Mountains 
(W. Germany). In: Woodland Grouse 
Symposium 1978:120-131. 

MYRBERGET S., 1972 - Fluetuations in a 
North Norwegian Population of Willow 

Grouse. Proc. the XVth Int. orno Congr. 
1970:107-120. 

PALMGREN P., 1949 - Some remarks on the 
short-term fluctuations in the numbers of 
northern birds and mammals. Oikos 1: J 14-
121. 

PORKERT J., 1979 . The influence of Human 
Factors 00 Tetraonid Populations in Cze­
choslovakia. In: Woodland Grouse Sympo­
sium 1978:74-82. 

RAJALA P., 1974 - The structure and reprodu­
etion of finnish populations of eapercaillie, 
Tetrao urogallus, and black grouse, Lyrurus 
tetrix, on the basis of late summer census da­
ta from 1963-66. Pap. Game Res., 35:5-51. 

-" 1979 - Status of Tetraonid Populations in 
Finland. In: Woodland Grouse Symposium 
1978:32-34. 

RAMPONI S., 1928 - I Tetraonidi. Biblioteca 
Venatoria. Trento pp. 151. 

ROTH K., 1974 - Die friihere und die heutige 
Verbreitung des Auerwilds in Baden­
Wiirttemberg. Alig. Forst., 29 (39):831-832. 

SALOMONSEN P., 1951 - Gr"nlans fugle. 
[The birds of Greenlandl. Copenhagen. 

SAMMALlSTO L., 1974 - The status of the 
Finnish wintcr bird census. Ornis Fennica, 
51 :36-47. 

SCHATT J., 1979 - La régression des popola­
tions de Grand-Tétras dans le Massif du 1u­
ra geographique. Influence de la Sylviculture 
sur le biotope. Revue Forest. Française, 33 
(5):339-353. 

SCHRODER R., 1974 - Dber den Einfluss der 
Forstwirtschaft auf das Auerhuhn in den Ba­
yerischen Alpen. AlIg. Forst., 29:825-828. 

SEISKARI P., 1962 - On the winter eeology of 
the capercaillie, Tetrao urogal/us. and the 
black grouse, Lyrurus tetrix, in Finland. Pap. 
Game Res. 22:1-119. 

SIIVONEN L., 1948 - Structure of short-cyclic 
fluctuations in number of mammals and bir­
ds in the northern parts of the northern he­
misphere. Pap. Game Res. 1:1-166. 

-, 1954 - On the short-term fluctuations in 
numbers oftetraonids. Pap. Game Res. 13:1-
-IO. 

-, 1957 . The problem of the short-term flu-
ctuations in numbers of tetraonids in Euro~ 
pe. Pap. Game Res. 19:1-44. 

WEGGE P., 1979 - Status of Capercaillie and 
Black Grouse in Norway. In: Woodland 
Grouse Symposum 1978: 17-26. 

WILLIAMS G.R., 1954 - Population fluctua­
tions in some northern hemisphere game bir­
ds (Tetraonidoe). J. Animai Ecology 23:1-34. 

ZEIMENTZ K., 1974 - Lebensraum und Be­
standestendenz des A uerwildes in den Baye­
risehen Alpen. Allg. Forst. 29 (39):824-825. 
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be anche non derivare da un impegno anali­
tico e metodologico di livello scientifico, 
ma fondarsi su valutazioni pragmatiche che 
attengono ad un corretto utilizzo per scopi 
vena tori delle popolazioni selvatiche. 

In altri termini il solo piano di abbatti­
mento ben studiato in riferimento alla 
quantità, alla struttura ed alla gerarchia so­
ciale delle popolazioni, è già uno strumento 
sufficiente per iniziare una certa normaliz­
zazione delle popolazioni medesime. 

Nell'ipotesi invece di uno sviluppo arti­
colato ed esauriente del piano per riserva, 
esso può comprendere le argomentazioni 
trattate nel piano generale per zona omoge­
nea, sviluppate tuttavia in maniera più ri­
duttiva e sottese da finalità sostanzialmente 
diverse, quelle di permettere i prelievi di sel­
vaggina nella maniera più completa e più 
proficua possibile secondo un corretto eser­
cizio venatorio. 

Nel piano di secondo grado si stabiliran­
no quali potrebbero essere le iniziative di 
miglioramento faunistico ed anche ambien­
tale, l'!..quantità e modalità di prelievo e, 

perchè no, il recepimento di usi e consuetu­
dini che possono interferire sui modi di cac­
cia, sulla distribuzione dei periodi di caccia 
e sul grado di autonomia di ogni cacciatore 
nel momento che esercita il suo sport. 

È poi da ricordare, come di importanza 
preminente, il recepimento nel piano delle 
norme dettagliate circa i sistemi di rileva­
mento ed inventarizzazione di tutte le infor­
mazioni riguardanti gli eventi registrati nel 
corso dell'annata e le caratteristiche soma­
tiche degli animali abbattuti. Tali dati addi­
zionati e comparati con quelli delle riserve 
della zona faunistica, costituiranno, come 
abbiamo visto, il materiale per l'aggiorna­
mento statistico e quindi per l'adeguamen­
to graduale delle prescrizioni dci piani di 
zona alla realtà delle biocenosi. 

Nella proposta metodologica per la pia­
nificazione della fauna venatoria che ho 
esposto non è mai stato fatto cenno, perchè 
non di taglio tecnico, ad un fatto importan­
te e condizionante tutta l'opera assestamen­
tale: la preparazione e la competenza cioè 
di chi deve dare esecuzione materiale alle 
indicazioni teoriche di piano, di chi me- 39 
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diante gli abbattimenti ha la responsabilità 
di regolare e migliorare le popolazioni ani­
mali. 

Mi si consenta, a questo proposito, un ri­
ferimento esemplificativo al mondo fore­
stale, nel quale i diversi e puntuali strumen­
ti di pianificazioni sono applicati da tecnici 
laureati preparati per quello scopo. In altre 
parole a poco varrebbero le prescrizioni sel­
vicolturali contenute nei piani di assesta­
mento forestale se le quantità di prelievo le­
gnoso in essi fissate fossero indicate al ta­
glio da personale non competente. 

Il campo faunistico soggiace alle stesse 
regole: ogni buon proposito può venire 
completamente vanificato da una sua scor­
retta attuazione. 

La preparazione tecnica di tutti i caccia­
tori e la formazione di una loro coscienza 
venatoria è una condizione indispensabile 
per migliorare la fauna selvatica ed è forse, 
in tempi lunghi, uno dei più incisivi effetti 
che una gestione tecnica pianificata può de­
terminare. 

Vorrei precisare un'ultima cosa; nella 
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mia lettura è stato dato spazio alla parte in­
troduttiva, riservando invece al tema speci­
fico un'articolazione ridotta ed inevitabil­
mente lacunosa ed incompleta. Ciò è stato 
voluto in quanto ritengo che, in mancanza 
di una tradizione nostrana, si debba innan­
zitutto conoscere e valutare le esperienze al­
trui collocandole in quel bagaglio di infor­
mazioni che costituiscono la fase propedeu­
tica alla pianificazione vera e propria. 

Del resto io credo che lo scopo di questo 
incontro non sia quello di sviluppare com­
piutamente le problematiche inerenti all'as­
sestamento faunistico, ma solo di proporre 
degli argomenti di discussione. 

Qualcuno potrà obiettare anche che la 
pianificazione in campo faunistico è una ar­
tificiosa sovrastruttura di nessuna utilità 
pratica, poichè col solo buonsenso si ottie­
ne di più e meglio. 

lo condividerò questa tesi quando mi si 
dimostrerà che gli interessi o gli atteggia­
menti mentali nei riguardi della fauna sel­
vatica e della caccia sono temperati dal 
buonsenso. 
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